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Due «grandi» arrivano al campionato con tanti problemi 
/ « " . ' - ;>- J-.i'k '• 

Il nuovo Napoli riuscirà 
a ripetere il miracola? 

I difficili innesti di Palanca e Citterio continuano a rendere complicato il lavoro 
dell'allenatore Marchesi - Musella si riscopre goleador e reclama una maglia di titolare 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il discorso a Mar
chesi non piace. Il tecnico ten
ta di svicolare quando qualcu
no gli chiede dei valori e dei 
limiti della sua squadra, del 
ruolo che il Napoli potrà reci
tare in campionato, degli o-
biettivi relativi al campionato, 
alla Coppa Uefa e alla Coppa 
Italia. Marchesi si riscopre e-
steta, cerca di glissare. Il Na
poli — secondo il saggio pilota 
— non ha obiettivi precostitui
ti. Sentitelo. 

«Campionato, Coppa Italia, 
Coppa Uefa? Il discorso — a 
mio avviso — non va fatto sui 
punti in classifica, sui posti da 
conquistare. La cosa più im
portante è che il Napoli riesca 
a migliorare il suo gioco, a fare 
più gol, a divertire ad interes
sare di più il pubblico. Il resto 
sarà una semplice conseguen
za... Certo, mi sembra super
fluo ribadire che il Napoli mi
ri a rimanere nell'Olimpo cal
cistico nazionale, a conservare 
un posto di rilievo nell'elite 
del mondo del pallone». ... 

D'accordo con Marchesi, i 
giocatori. Compatta, la squa
dra si esprime sulla stessa lun
ghezza d'onda del tecnico. A-
scoltate ' Vinazzani, capitano, ' 
sindacalista,, e diplomatico 
della squadra. Il suo tono è go
vernativo. r .'••---. ' 

«Il Napoli intende onorare il 
terzo posto della scorsa stagio
ne, non vuole sfigurare in 
campo europeo. Naturalmente 
è nostra intenzione imporci al
l'attenzione degli sportivi so
prattutto attraverso il gioco. 
Alla fine, non sarà un dramma 

KROL (a sinistra) e PALANCA: una certezza e un problema 
per Marchesi 
per nessuno se dovessimo ri
trovarci con uno o due punti in 
meno in classifica». 

Le < buone intenzioni non 
mancano, dunque. 

Ma al di là delle professioni 
di buona volontà, esistono an
cora grossi problemi da risol
vere. Tra questi, gli assetti del 
centrocampo e dell'attacco. 

Per quanto riguarda il cen
trocampo, bisognerà uscire 
dall'equivoco-Criscimanni. 
Dovrà essere lui il «regista»? O 
non sarebbe meglio lasciare la 

possibilità a questo giocatore 
di esprimersi esaltando le sue 
caratteristiche migliori, così 
come faceva ad Avellino? -
• In attacco, permane il re

bus-Palanca. Dopo i numerosi. 
esperimenti finora compiuti, 
Marchesi temporeggia: non 
vuole escludere l'ex catanza
rese dalla formazione, ma si 
rende conto che al momento 
l'apporto di questo giocatore è 
pressoché nullo. Intanto, a re
clamare il posto in squadra a 
suon di gol e di prestazioni po

sitive, insistono Musella e Da
miani. Entrambi godono della 
massima stima e considerazio
ne di Marchesi, ma entrambi 
occupano ancora una posizio
ne, . per così dire, precaria. 
Marchesi insiste nell'afferma-
re che la coppia d'attacco tito
lare è quella formata da Pelle
grini e < Palanca. Le sue affer
mazioni, però, sono contrad
dette dal campo. Rivedrà Mar
chesi le sue convinzioni? i • v ,, 

Tra le note positive, il con
fermato buon assetto della di
fesa, ancor oggi granitica e im
penetrabile. Castellini, come 
il buon vino, migliora invec
chiando. Bruscolotti è il masti
no di sempre. Ferrario va riac
quistando la condizione delle 
giornate migliori, Krol è il 
giocatore che tutti conoscono. 
Qualche problema solo per 
Citterio, il «nuovo» del repar
to. Problemi di ordine psicolo
gico e tecnico. L'ex laziale av
verte il peso dell'eredità la
sciatagli dal suo predecessore, 
Marangon e ancora non si è 
impadronito della nuova posi
zione che Marchesi intende 
conferirgli. . -
! Un Napoli ricco di chiaro
scuri, di luci e ombre si pre
senta dunque al nastro di par- • 
tenza del campionato. Un Na- ' 
poli - balbettante, ancora in 
embrione, ma che conserva 
intatto il senso dell'utilitari-. 
smo che caratterizzò le sue 
prestazioni nel corso della 
scorsa stagione. Buoni insulta
ti della Coppa Italia: due pa
reggi esterni a reti inviolate e 
tre striminzite reti casalinghe. 
Cosa altro dire? Se son rose... 

Marino Marquardt 

A Trapattoni 
questa «Signora» 

piace poco 
Il Torino ha messo in luce i problemi della 
Juventus eliminandola dalla Coppa Italia 

; Dalla nostra redazione '•-• 
TORINO — Nessuno se l'a
spettava e forse menò di tutti 
Trapattoni, anche se dopo la 
battuta d'arresto con il Peru
gia (la Juventus era in vantag
gio di due reti!) non aveva ri
sparmiato cicchetti a destra e a 
manca. Com'è la situazione di 
questa Juventus campione d'I
talia che al primo impegno 
della stagione ha già fatto un 
buco e, per la prima volta da 
quando c'è la gestione Trapat
toni, si vede eliminata dal gi
rone eliminatorio della Coppa 
Italia? 

Trapattoni non è stato tene
ro dopo questa nuova sberla e 
ha già detto ai suoi giocatori 
che con quel ritmo, specie 
quello dei secondi 45 minuti, si 
va poco lontani e in campiona
to e in Coppa dei Campioni, 
per la quale mercoledì prossi
mo i bianconeri saranno a 
Glasgow contro . i «cattolici» 
delCeltic. --•.•=•" -

Qual'è la malattia della Ju
ventus? E chi - sono quelle 
«quattro pecore nere* di cui 
tanto si è discusso in queste ul
time 24 ore nell'Italia calcisti
ca dopo la tua denuncia? 

Trapattoni è cosciente di a-
ver dato avvio a un discorso. 

;. Gli arbitri 
di domenica 

./ SERIE «A-
Bofogna-Cagliari: . Pieri; 
FterenUna-Como: Milan; 
Genoa-Torino: Ciulli; In* 
ter-Asceti: Lo Bello; Juven
tus-Cesena: Longhi; Napo
li-Catanzaro: Lops; ftoma-
AveUinfc Redini; Udinese* 
Milan: Bergamo. 

' SERIE «B-
Brescia-Sampdorìa: Mene* 
gali; ' Cavese-Verona: Tu-
bertini; Foggia-Catania: 
PezzeflaPalermo-Bari: Al* 
tobellf; Perugia-Lecce: La* 
nese; Pisa-Pescara: Fai* 
zìer; •' Rimìni-Pistoiese: 
Faechin; Samb-LazkK Bal
lerini; SpaMteggianac Be
nedetti; Vat-ése-Cremone» 
se: Tmolini. 

Un turno 
aNicoletti . 

MILANO — " Il giudice 
spartir* ha esaminato i re* 
ferti retativi alle partite di 
Coppo Italia del 2 e € set-
lettore e di altre arniche* 
veli, aaejalifica di una fiat* 
iter* • Nieetetti (Como). 

- *.*5 .-V" 

come si dice, «sdrucciolevole» 
e tenta di contenere i danni, 
mentre la càccia alla «banda 
dei quattro» è ormai in pieno 
corso: *Non posso parlare di 
malattia, perché gli slessi uo-
mini che hanno vinto lo scu
detto non possono ammalarsi 
durante le vacanze. Li conosco 
uno per uno e posso quindi ri
spondere con assoluta sicurez
za a quanti dicono che sono 
stati variati i carichi d'allena
mento. È possibile per chiun
que sbagliare alla prima sta
gione, ma se un allenatore 
sbaglia gli allenamenti al se
sto anno, (e sempre con gli 
stessi uomini) può davvero 
cambiare mestiere: • 

Dopo la battuta d'arresto col 
Perugia Trapattoni aveva assi
curato che la Juventus del 
derby sarebbe stata un'altra 
cosa é invece la Juventus che 
ha affrontato con tanta disin
voltura il Torino sembrava 
fatta con la .carta carbone su 
quell'altra. Brady ha giocato 
la prima metà bene e nella se
conda parte ha fatto solo «fla
nella» e meno male che l'han
no sostituito; Tardelli non s'è 
visto e anche la difesa non è 
stata all'altezza del compito. 
Contro il Perugia avevamo a-
vanzato il sospetto che la luce 
artificiale avesse giocato un 
brutto tiro al vecchio Zoff, ma 
non ce la sentiamo di giustifi
carlo un'altra volta anche per
ché con il rispètto che portia
mo al portiere della nazionale 
ci induce a essere sportivi fino 
in fondo. 

Secondo Trapattoni è un be
ne che la Juventus inizia in ca
sa il campionato alla vigilia 
della Coppa dei Campioni e 
dopo l'eliminazione dalla Cop
pa Italia? . 

'Io ho sempre creduto nei 
miei uomini e sono sicuro che 
anche U pubblico saprà 
contendere il loro stato d'ani
mo e li aiuterà a superare que
sto primo «punto morto» della 
stagione. Abbiamo bisogno di 
vincere contro U Cesena non 
solo per quei due punti (que
st'anno sarà dura come lo 
scorso anno), ma per partire 
alla volta della Scozia con una 
ritrovata convinzione in noi 
stessi: 

Il momento è difficile per la 
•quadra e il matrimonio di 
Paolo Rossi, invece di portare 
allegria, ha posto in evidenza 
il distacco esistente tra quella 
tona alta un metro e la forma 
cosi bassa dì alcuni juventini. 
A Torino poi esiste sempre (ed 
è inutile far finta che ciò non 
risponda al vero) quel dannato 
é impietoso confronto con i di
rimpettai granata e la gioia del 
Tonno, còsi inaspettatamente 
in sella alla Coppa Italia, e 
molto per •merito* della Ju
ventus, rende più cocente la 
sconfitta nel derby numero 
180. 

. » • _ — - • « * à _ - j 
ravvio r*«Jvi 

L'Inghilterra fuori 
dai mondiali di Spagna 
Battuta clamorosamente 2-1 dalia Norvegia 

OSLO — Per la terza volta consecutiva, l'Inghilterra è stata 
eliminata dalia fase finale della Coppa del móndo di calcio. Ieri 
sera è stata clamorosamente battuta dalla Norvegia per 2*1. 
Adesso l'Inghilterra ha sette punti nella classifica del quarto 
gruppo di qualificazione alla Còppa del mondo, ma ha gii-
giocato sette delle sue otto partite: anche se vince l'ultima che 
le è rimasta, arriverà al massimo a nove punti. 

Delle altre squadre nel quarto gruppo di qualificazione, c'è la 
Romania che ha sei punti in classifica, con tre partite ancora 
da giocare e l'Ungheria, con cinque punti in classifica e ben 
quattro partite da giocare. La Norvegia ha invece sei punti, ma 
con una sola partita rimasta, e la Svizzera, con quattro punti in 
classifica, deve giocare tre partite. Nella partita di ieri, gli in-

Elesi erano andati in vantaggio al 14* con Robson. Nel giro di 5* 
i Norvegia pareggiava con Albertsen al 35* e si portava in 

vantaggio al 40*. II risultato nella ripresa non cambiava più. 
Sempre per la Coppa del mondo la Jugoslavia ha battuto la 
Danimarca 2-1. Il Belgio infine si è matematicamente qualifi
cato, dopo il successo sulla Francia (2-0)., -
• NELLA FOTO IN ALTO: H norvegese Albertsen mette a segno 
a primo gol norvegese . 

VENANZIO ORTIS ha fatto il record: è un campione ritrovato 

Per Kunze primato europeo 

Stupendi 
5000 a Rieti: 

torna 
grande e fa 

il record 
Nella stessa gara sono caduti altri tre 
primati nazionali - Ovett non strappa il 
miglio a Coe e viene battuto da Maree, 
che fa il nuovo record degli USA 

Dal nostro inviato 
RIETI — Una fantastica corsa sui 
5000 metri, la più grande mai vista 
in Italia e nel mondo, per quattro 
magnifici records; quello d'Europa 
— che è anche dell'RDT —, quello 
dell'Unione Sovietica, quello della 
Germania Federale e quello italia
no. Henry Rono voleva il record 
mondiale e si è dannato l'anima per 
tenere alto il ritmo, ma lo sprint fi
nale lo ha punito. Ha vinto il tede
sco dell'Est Hans-Jorg Kunze, già 
eccellente protagonista in. Coppa 
del Mondo, in 13'10"40, a 2" dal re
cord mondiale del keniano. E co
munque ha migliorato nettamente, 
3", il vecchio limite europeo del 
giardiniere belga Emile Puttcmans. 

Corsa formidabile anche per Ve
nanzio Ortis che con 13»19"19 ha 
migliorato il suo record, 13'20"8, ot
tenuto tre anni fa a Zurigo. Il friula
no ha corso con intelligenza e con 
coraggio. > 

. Prima del secondo passaggio — 
in perfetta media sul record del 
mondo — si erano staccati l'ameri
cano Craig Masback, «lepre» della 
gara, Henry Rono e il medico tede
sco Tom Wesslnghage. Ortis è riu
scito a riportare sotto Kunze ed il 

sovietico Valeri Abramov. Corsa 
tutta da seguire. Reno non riesce a 
scrollarsi di torno gli avversari e de
ve limitarsi a tirare come un danna
to. Al terzo chilometro gli atleti so
no in lieve vantaggio sulla tabella 
(7*55" contro 7'55"2) ma sono in ri
tardo (10*36" contro 10*34"5) al 
quarto. ' • • . • " : • " "*" , 

Si scatena la bagarre. Ortis ripor
ta sotto ancora una volta Abramov 
e Kunze che si erano staccati e poi 
cede leggermente: forse non si fida 
di farsi coinvolgere in un ritmo che 
potrebbe stroncarlo. All'uscita dal
l'ultima curva Kunze attacca Rono 
e lo passa. Si getta in uno sprint fu
rioso che gli consegna il magnifico 
premio di uh primato d'Europa. C'è 
un record, come detto, anche per 
Venanzio che ormai possiamo con
siderare del tutto recuperato. Il re
cord nazionale anche per Valeri A-
bramov e per Tom Wesslnghage. 

Ecco la classifica: 1) Hans-Jorg 
Kunze in 13'10"40; 2) Valeri Abra
mov in 13'11"99; 3) Henry Rono 
13»12"47; 4) Tom Wesslnghage in 
13'13"47; 5) Venanzio Ortis in 
13'19"19.1 responsi del cronometro 
dicono che si è trattato della più 
grande corsa sui 5000 di tutti i tem

pi. Si sono viste altre cose egregie. 
Ed Moses, invincibile sugli ostacoli 
bassi, non corre nemmeno più per 
migliorare il record del mondo, che 
è suo, e chi sa quanto durerà, a me
no che non sia lui stesso a modifi
carlo. Corre probabilmente per al
lungare a dismisura la lista delle 
vittorie consecutive. Ieri pomerig
gio ha corso e vinto in 48"69 e con 

' successo sulla pista del piccolo sta
dio di Rieti ha raggiunto quota 72. È 
il rècord dei record, destinato a du-

-, rare a lungo. Moses non può nem-
.< meno permettersi 11 lusso di una u-
. manissima sconfitta perché la sua 

superiorità è talmente vasta e asfis-
. siante che gli basterebbe, per vince

re, correre con una gamba sola, 
Sul 400 ostacoli c'era anche Save

rio Gellinl, 21 anni, che si è piazzato 
quarto in 50"80. 

'. •. Nel miglio Steve Ovett contava di 
portare in dono di nozze alla sua ra
gazza il recòrd mondiale sulla clas
sica distanza. Si era portato da Lon
dra ti fido Robert Benn a fargli da 
«lepre» e In più c'era il riero america
no James Robinson, specialista de
gli 800 metri, pronto a dare una ma-

•• no. ' . - • ; , . • 

Steve Ovett indossava la maglia 
dell'Unione Sovietica con la quale 
ha migliorato un paio di records 
mondiali. Ai 400 metri Bennt 
(56"I9) era in ritardo netto sul pas~, 
saggio del record di Sebastian Coe il 
28 agosto a Bruxelles. Benn era in 
ritardo anche agli 800 metri: l'53"99 
contro l'52'6. Ma la gara era co
munque velocissima e gagliarda 
anche perché alle spalle della «le
pre» c'era 11 nero sudafricano, ormai 
naturalizzato americano, Sidney 
Maree, 25 anni, laureato a maggio 
in economia all'Università di Villa-
nova, Texas. 

Ai 1200 metri è apparsa chiara 
una cosa: che Maree intendeva vin
cere e, possibilmente, fare il record 
mondiale. L'impresa gli è riuscita a 
metà. Gli è infatti riuscito di scon-

. figgere il grande inglese con la ma
glia dell'URSS e ha mancato di un 

' secondo abbondante, 3'48"53 contro 
3*47"33, il grande primato di Coe. E 
comunque ha tolto a Steve Scott 
(3'49"68) 11 primato degli Stati Unti. 
Con la grande prestazione di ieri po
meriggio Maree diventa pure il ter
zo uomo della storia del miglio. 

Remo Musumeci 

L'Italia a Spalato manca di pochissimo il «bronzo» nei 200 stile libero 

A Rampazzo non basta una gran rimonta 
•.*-•' -., . ^ — .-TTt*. •~**C^* A ^ — 

pliakov la spunta su due svedesi 
Fabrizio solo quarto per 10 centesimi di secondo davanti all'altro azzurro Paolo Revelli - Cosa si
gnifica allenarsi in America -Nuovo primato continentale della staffetta 4x100 maschile dell'URSS 

Dal nostro inviato ~ 
SPALATO — La staffetta ve
loce è sempre stata, oltre i 
100 si, il flore all'occhiello di 
tutte le grandi manifestazio
ni di nuoto; E proprio questa 
gara offre il secondo record 
europeo di ieri ai campionati 
continentali in corso a Spa
lato. La stabilisce, tanto per 
cambiare, l'URSS, già pri
matista a Mosca '80 e dician
nove giorni fa a Kiev, con 
3'21"48. L'Italia è quinta, ma 
migliora di 2" il primato na
zionale. -•-'•-••-•* 

. L'URSS spopola in campo 
maschile, così come fa la 
RDT In quello femminile. I-
nes Diers, diciassettenne, ri
torna in «prima pagina» dopo 
la malattia che l'ha costretta 
a letto per lo scorso inverno. 
Suo li nuovo primato euro
peo (lo aveva già stabilito lo 
scorso anno a Mosca con 
4*08"76) del 400 si: 4'08"58. 
Con una gara condotta sem
pre in testa, Ines ha precedu
to la connazionale Carmela 
Schmldt, anche lei al di sotto 
del precedente primato con
tinentale. Ancora «doppiet
ta» tedesco democratica sui 
100 farfalla femminili dove 
la neoprimatista mondiale 

- \ •;•''- ' : ; ' ' Ì I - - : ' - I ' • -. ••, "- - i f . ; 

dei 100 rana Ute Geweniger 
ha preceduto Ines Geissler e 
la nostra Savi Scarponi è ar
rivata quarta. -~-
• Stessa sorte, quarta piaz

za, anche per Fabrizio Ram
pazzonel 200 si, in cui Sergei 
Kopliakov si è tenuto ben 
stretto il suo titolo di cam
pione europeo della speciali
tà. In una gara còmbattutls-
sima e decisa soltanto negli 
ultimissimi dieci mètri, il 
primatista sovietico ha tenu
to a bada i due svedesi Soder-
Iund e Lejdstroem. A meno 
di mezzo metro, dieci cente
simi di secondo sono un nul
la, purtroppo Fabrizio Ram
pazzo che ha preceduto Io ju
goslavo Petrio e l'altro italia
no Paolo Revelli. Fabrizio, 
anche se soltanto quarto, è 
stato protagonista di una ri
monta eccezionale. Partito 
malissimo, tant'è che tutti 
seguivano la gara di Paolo, 
nell'ultima vasca ha attacca
to come se stesse facendo lo 
sprint. Non è bastato. Pecca
to, perchè se solo avesse ripe
tuto la gara di Torino si sa
rebbe guadagnato la meda
glia di bronzo. 

Peccato anche per Paolo 
Revelli che nella mattinata 

— suo il secondo miglior 
tempo di qualificazione — a-
veva lasciato sperare in un 
piccolo miracolo. «Sia Fabri
zio che io avremmo forse po
tuto fare meglio — ha detto -
ma per una finale composta 
da tanti allo stesso livello-.». 
E gli fa eco Rampazzo: «SI, ci 
speravo molto, anch'io,, ma 
sono tutti fortissimi. MI 
spiace perchè poteva essere 
la mia volta». 
< È andata male, ma è guai-
mente un piacere sentire 
Paolo quale veramente è: un 
ragazzone lungo lungo, ro
mano d'America, spesso spa
valdo per posa. Questa volta 
non fa polemiche, non ap
profitta dell'attenzione della 
stampa (anche se «siete voi 
che mi chiedete sempre la 
stessa cosa!») per dire come è 
bello allenarsi a Berkeley, 
dove da due anni studia eco
nomia. 
'• «Finalmente ho trovato 

una squadra ben affiatata — 
dice—dove tutti vanno d'ac
cordo, dove chiunque scende 
in gara viene incitato a 
squarciagola». 

Eppure, soltanto qualche 
settimana fa tu parlavi di 
troppo individualismo degli 

azzurri, di poca allegria in 
squadra, di un ambiente 
chiuso è poco accattivante. 
Cosa è successo, in cosi poco 
tempo che ti ha fatto cam
biare idea in modo così net
to? 

«Credo che i ragazzi abbia
no capito che è meglio cosi. 
Che più si è tranquilli e sere
ni migliore è il rendiménto». 

- Ma pensi che sia soltanto 
una situazione contingente, 
oppure è davvero cambiata 
la mentalità della squadra? 

«Credo che fino alla fine 
degli europei sarà così».» 

u che lascia Intendere che 
è l'occasione a rendere più 
maturo il nostro nuoto™ A 
questo risponde hi poche pa
role Novella CaUigaris. Per 
lei sono inutili le presenta
zioni. Si può credere cieca
mente in quanto dice con la 
massima pacatezza. 

«Le cose qui sono molto di
verse dal solito. E credo che 
dipenda dal fatto che la 
squadra è molto numerosa. 
Voglio dire che, se uno fa il 
cretino questo viene isolato; 
se la squadra invece è com
posta di pochi elementi può 
anche capitare che il cretino 

trascini gli altri e guasti 1' 
ambiente. In ogni caso è vero 
quanto va affermando Pao
lo. In America - vivono lo 
sport in modo completamen
te diversoi Allenarsi non di
venta stressante e i risultati 
lo confermano ampiamen
te». •: 

Qualcuno ha scritto che il 
piccolo plotone di nuotatori 
europei che studiano e si al
lenano negli Stati Uniti ver
rebbe galvanizzato contro 
Salnikov con uno strano rito: 
prima di entrare in vasca 
calpesterebbero una gigan
tografìa del grande atleta so
vietico, primo a nuotare i 
1500 in meno di 15 minuti. 
Revelli scoppia a ridere. No
vella ribatte: «Non è assolu
tamente vero, non è possibi
le, Schubert l'allenatore, è 
persona onesta e corretta. E 
poi che necessità avrebbe di 
usare simili mezzucci? Gli a-
mericani hanno tanti cam
pioni...». Intanto Salnikov, 
all'oscuro di quanto si va di
cendo, vive tranquillamente 
la sua vita di atleta e di gio
vane aperto e simpatico a-
spettando i 1500. 

Rossella Dado 

Iniziano ad Ancona gli Europei femminili di basket 

L'Italia in cerca di una medaglia 
in un torneo ipotecato dall'URSS 

ANCONA — La nazionale ita
liana di pallacanestro è arriva
ta martedì sera, via mare, da 
Zara, reduce dal torneo di St-
benik. dove ha ottenuto uno 
splendido secondo posto, alle 
spalle della nazionale di casa e 
davanti alle quotate formazio
ni della Bulgaria e della Polo
nia. battute dalle azzurre (5S a 
54 le polacche. 7» a 70 le bul
gare). 

Jugoslavia e Polonia saran
no nuovamente avversarie 
dell'Italia nel girone di qua
lificazione della diciottenni! 
edizione del Campionato eu
ropeo, femminile di palla ca
nestro che si aprirà domenica 
prossima, ad Ancona. Data per 
scontala la vittoria di Bianca 
Rossi e compagnia su Finlan
dia (è la prima avversaria del
le azzurre: domenica, al pai» 
to dello sport di Ancona, «re 
15.15 per esigenze televisive), 
Olanda e Germania occidenta
le, forze minori del basket 

femminile europeo, per clas
sificarsi in zona medaglia all'I
talia è assolutamente necessa
rio battere o la Jugoslavia o la 
Polonia. Il torneo di Stbenik 
in questo senso è quindi di 
buon auspicio. 

Ma la favorita assoluta di 
questa edizione degli Europei 
di basket femminile è (come 
sempre) l'Unione Sovietica. 
con o senza il «gigante* Ulpna 
Semionova (2.13 di altezza. 120 
chili dì peso), la cui presenza 
ancora non è stata confermata. 
L'URSS si è infatti imposta, 
quasi con monotonia, in tutte 
le passate edizioni del campio
nato europeo salvo nel 1958, a 
Lodz. quando primeggiò la 
Bulgaria. Avversarie dello 
squadrone sovietico nel secon
dò girone di qualificazione che 
si svolgerà nel Palasport di Se
nigallia saranno l'Ungheria, la 
Bulgaria, la Romania, la Ceco
slovacchia e la Svezia. Anche 
3ut, scontata la qualificazione 

ell'URSS, lotta dura per pas

sare il turno tra bulgare, ru
mene e ungheresi. 
' L'Italia, nell'edizione degli 

Europei disputatisi a Cagliari 
nel 1974 ottenne il terzo posto 
(giocare in casa evidentemen
te porta bene), uno dei più pre
stigiosi risultati della pallaca
nestro femminile italiana in
sieme alla «storica» vittoria (88 
a 86) ottenuta VII luglio scorso 
contro i «mostri» dell'URSS 
nel torneo di Haskovo. Il pro
fessor Vittorio Tracuzzi, alle
natore delle azzurre, già alla 
guida della nazionale maschi
le di basket nei primi anni 50, 
ancora non ha sciolto il nodo 
sulle dodici giocatila da iscri
vere ufficialmente al campio
nato europeo. Ha tempo fino a 
sabato prossimo. 

Dopo il forfait (che ha susci
tato tante polemiche) di Maria 
Baldini, tra le migliori lunghe 
della squadra (ventisei pre
sente nella nazionale maggio
re), alla comitiva azzurra Sita
ta fatta aggregare Antonietta 

Baistrocchi (pivot della STV di 
Viterbo; novanta volte in na
zionale A). L'organico azzurro 
è, quindi, così composto: Gai-
dina Baruzzo, Ivana Caldato, 
Michela Ceschia, Silvia Da. 
Prà, Roberta Faccin, Livia 
Gorlin, Marina Monti, Ma
riangela Piancastelli. Marina 
Re, Bianca Rossi, Wanda San-
don, Tiziana limolati, Rossa
na Vernano, Antonietta Bai
strocchi. 

•Le ragazze — afferma Tra-
cuzzi — sono tutte ben dispo
ste ed entusiaste, tutte lavora
no ad un ritmo «ottenuto. Nes
sun guaio fisico*. 

E per il piazzamento finale? 
•Abbiamo buone possibilità di 
arrivare in zona medaglia» ri
sponde il professore. E però 
precisa: «Per zona medaglia si 
intende anche il quarto posto*. 
Le favorite? •URSS ai primo 
posto, Ungheria, se temi fino 
alla fine, m secondo». 

• Frano© Do FoMoe 

« 

Dovete spedire 
nclk Repubblica 

DemocratkaTedesca? 
con Goodrand, naturalmente. 

Il 1 gennaio 1981 è entrato in vi
gore l'accordo dì collaborazione 
tra la GONDRANO S.N.T. S.p.A. 
e la VEB DEUTRANS dì Berlino, 
spedizioniere di Stato della Re
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare in Ita
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con qualsiasi modalità di resa, 
senza trasbordi. 
Compito precipuo della GON
DRANO S.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi
mentazione degli automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi-

- - - •* -

curando il tempestivo sdogana
mento delle merci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 
La GONDRAND S.N.T. S.p.A. cu
ra altresì ogni altro tipo di spe
dizione per la R.D.T., sia per fer
rovia che via aerea. 
Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A., Dire
zione Generale/area Est Europa 
• tei. (02) 864251 - int. 173 • telex 
334659-oppure alla succursale 
Gondrand più vicina. 

GONDRANO S.N.T. t^a . 
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